
s *1& av §V*-?« ••Ti 
V'-V >}*!v< A1}' • I "• V > 

Pag. 2 - * L'UNITA » 
J3K 

Uloveai 23 marzo 1950 

Contro il fascismo 
in difesa della libertà Cronaca di Roma domani a P. S. Paolo 

parlerà II col. Valerlo 

DURANTE LO SCIOPERO GENERALE DELLA GIORNATA DI IERI 

L'alia tornita Hit ila dei lai ora lori 
ha spellalo lo " sialo d'assedio 

• • 

Elevate percentuali di arioperanti in tutti i luoghi di lavoro - Solo 50 ilei 2000 fermati tuttora 
trattenuti • Energica reazione alle brutalità degli agenti Ire senatori oltraggiati dogli scelbini 

(Continuazione dalla l.a pag.na) 
altre piazze anche più importanti: 
Piazza Venezia, Piazza Colonna, 
Piazza Esquilmo e nelle più gran
di arterie cittadine. 

Ricostruire con precisione i fat
ti è Impossibile, tanto numerosi so
no stati gli avvenimenti, gli epi
sodi di lotta, gli scontri tra Po
lizia e dimostranti, i comizi im
provvisati nei mercati, i cortei, le 
manifestazioni. Ceicheremo qui di 
dare una cronaca la più vasta pos
sibile. 

Fin dalle 9 circa sono comincia
te le prime scaramucce ti a i cor
tei di manifestanti che si dirigeva
no verso il centro dalle zone pe
riferiche. Un corteo di partigiani 
guidati dalla senatrice Adele Bei 
è attaccato dalla Celere. La com
pagna Bei viene fermata e solo più 
tardi rilasciata. Un altro conflitto 
si verifica quasi nello stesso mo
mento in viale Giulio Cesare, an
golo via Ottaviano. 

All'angolo tra via dei Reti e via 
Scalo S. Lorenzo, un conducente 
crumiro, in borghese, p r c o c a il 
deragliamento di una vettura del
la Circolare Rossa. La vettura è 
rimasta per un'ora immobilizzata. 
Il panico tra i viaggiatori è stato 
vivessimo. 

Alle 9,50, scontri in via IV No
vembre. I dimostranti reagiscono 
energicamente. Gruppi di « Amici 
dell'Unità » vengono arbitrariamen
te fermati in varie zone della cit
tà mentre strillano il nostro gior
nale. Un grosso corteo attraversa 
Corso Vittorio, facendo fermare 
pullman, camionette crumire, auto. 

Dalle 10,20 alle 10,50. violenti 
scontri si susseguono in Piazza 
S. Bernardo. Viene fermato e mal
menato il capo-cronista àeWAvan-
ti! Giuseppe Pederclni; una donna 
viene rincorsa e arrestata dentro 
la chiesa. 

Alla Città Universitaria .intanto, 
viene tenuto un comizio sul piazza
le della Minerva, a commento di 
un manifesto contro i l Governo 
affisso sulla statua. Alla facoltà di 
lettere non si tengono lezioni. Di
stribuzione di manifestini incitan
ti gli universitari alla solidarietà 
con gli operai. Numerosi studenti 
si avviano -poi in corteo verso il 
centro per partecipare alle mani
festazioni. - • • -

Nello stesso tempo, ore 10,30 cir
ca, giungono in Piazza Esquilino 
quattro camion e sei camionette 
della Celere e una compagnia di 
Guardie di Finanza. Due tentativi 
di invasione della Camera del La
voro vengono energicamente re
spinti da forti gruppi di lavoratori. 
Tre feriti gravi, tra i quali la mo
glie del compagno Mario Branda-
ni, segretario della C.dX.., e nu
merosi feriti leggeri. 

Alle 10,45, l'epicentro delle ma
nifestazioni si sposta in Piazza 
S. Maria Maggiore. L'atmosfera è 
tesa. La Celere mette in azione gli 
idranti, innaffiando però non t-olo 
i dimostranti, ma anche un folto 
gruppo di pellegrine straniere, che 
stanno compiendo il giro delle ba

siliche. Gli occhi azzurri delle buo
ne signore nordiche sono pieni di 
sgomento, di tetrore. Una di esse 
non può fare a meno di esprime
re ad alta voce la sua indignazio
ne quando un getto di acqua spor
ca la investe in pieno viso. Il pre
te che accompagna il gruppo è vi
sibilmente imbaraz?ato. Un « gip
pone » carica i manifestanti fin 
sulle «:cale della basilica e si a i -
resta solo davanti ai cancelli. Po
co dopo la folla invade nuovamen
te la piazza. 

Intanto in via Re Boris di Bul
garia, agli angoli con via Cavour e 
\ ia Gioberti, vengono effettuati 
blocchi stradali con ì sampietrini 
dissclciati dalla strada in lavora-
?ione. Rotaie vengono poste a sbar
rare il paseo alle camioncte della 
Celere. Cominciano a volare i sassi. 

Press'a poco alla stessa ora nei 
pressi di Piazza Venezia, un fun
zionario del Commissariato Cam
pie l l i , il dott. Cassarà, intervenuto 
personalmente con alcuni agenti 
contro un gruppo di dimostranti, 
viene energicamente respinto. In 
•suo aiuto accorrono due camio
nette della Celere. Nuovo scontro 
Due agenti escono assai malconci 
dal corpo a corpo. 

il milite alla testa. Il povero vec
chio viene sottratto all'arresto e 
posto in salvo dalla folla. 

Alle 11,30 folti gruppi di mani
festanti si dirigono simultaneamen
te, attraverso via Nazionale e via 
del Tritone, in Piazza Colonna e 
in Piazza Venezia. Per oltre un'ora 
e me/za, in un'atmosfera sempre 
più drammatica, si rinnovano i 
corpo a corpo con la Polizia. 

Gli ufficiali della Celere, proba
bilmente in seguito ad ordini dal
l'alto, cornificano i.d agire aper
tamente nei confronti dei fotogra
fi e dei cronisti dei quotidiani. 
Vengono malmenati e fermati i 
fotografi Remo Nassi dell'Agenzia 
americana « A.P. », e Bruni, di 
<« Momento-Sera ». I! cronista 
D'Avanzo è minacciato di arresto 
e si salva solo mostrando la tes-
scia de «Il Tempo., di Angiohllo. 

Atmosfera drammatica 
Alle 12,20 circa, davanti al Mi

nistero degli Esteri, un gruppo di 
scioperanti ferma un autobus. I ve
tri vengono rotti. L'autista crumi
ro riceve uno sputo in "faccia. Un 
vicebrigadiere dei carabinieri e 
tre militi tentano di arrestare una 
ragazza. La folla reagisce. 1 quattro 

Un gruppo di dimostranti, pas- gendarmi sono messi in fuga. Tre 
sando in via delle Botteghe Oscure 
improvvisa una manifestazione con
tro l'Ambasciata Franchista. 

Alle 11, in via Nazionale, angolo 
vìa dei Serpenti, la Celere viene 
a contatto con un gruppo di dimo 
stranti. Contusi da ambo le tarl i 

Alle 11,05 si verificano In Piazza 
Venezia gli scontri forse più vio
lenti della giornata. Una massa di 
alcune migliaia di persone, affron
tata dalla Celere, contrattacca. Ne 
nasce una mischia. Un ragazzo 
viene scaraventate a terra da al
cuni agenti, brutalmente picchiato 
e calpestato. Un poliziotto imbe
stialito lo colpisce sul cranio con 
il tacco dello scarpone ferrato. Un 
grande invalido, pallido di sdegno 
e di commozione, interviene in sua 
difesa, ma viene bruscamente al
lontanato e deriso dagli agenti. 

Alle 11,10 vengono fermati i pro
fessori universitari Lucio Lombar
do Radice,, il prof. Mario Alighiero 
Manacorda e la moglie di questo 
ultimo Anna- Maria;' l 'anali hanno 
preso energicamente l e difese di 
alcuni cittadini bastonati dalla Po 
lizia. 

Un episodio disgustoso si verifi
ca in via Nazionale, n senatore 
Negro, segretario della C.d.L. di 
Genova, aggredito dalla Celere, 
protesta e mostra la sua tessera 
parlamentare. Gli agenti, pazzi di 
rabbia, gliela strappano dalle ma
ni, gliela gettano sul viso e a forza 
di spintoni l o scaraventano In terra. 

Anche il Senatore socialista Gri-
solia viene colpito dai manganelli 
della Celere. 

Alle 11,15 si rinnovano le cari
che davanti alla Camera del La
voro. Un vecchio grida jn faccia 
alle forze di Polizia la sua indi
gnazione. Un carabiniere gli si fa 
addosso e tenta di arrestarlo. Un 
grosso sasso sibila in aria, colpisce 

AL CONSIGLIO DELLE LEGHE DI IFRI 

Plauso della CGIL 
ai lavoratori romani 

La relazione di Brandani sullo sciopero 
1 tranvieri all'o. d. g. - Oggi si riunisce la CE. 

Al termine dello adopero — che automobilistici eono «tati fermi 
ha potuto verificarsi alle ore 18, do
po le assicurazioni date al parla
mentari e alla Segreteria camerale 
circa il rilascio dei fermati — si è 
tenuto 11 Consiglio delle Leghe, nel 
quale II Segretario Responsabile dot
tor Alarlo Brandani ha fatto 11 pun
to della situazione e ha comunicato 
la convocazione della Commissione 
Esecutiva della Camera del Lavoro 
per oggi alle 17,30. a seguito del 
nuovo assassinio di un operaio com
piuto a Parma nel corso dello scio
pero da parte delle forze di polizia. 

n Consiglio delle Leghe ha appro
vato per acclamazione il seguente 
telegramma Inviato alla Camera del 
Lavoro di Parma: 

« Consiglio Leghe Sindacati Roma 
esprime dolore lavoratori romani 
per nuova vittima politica padro
nale et riaffermano volontà lotta in 
difesa Costituzione Repubblicana et 
pace lavoro >. 

II compagno Brandani, dopo aver 
portato al lavoratori li plaaso della 
CGIL espresso dal Segretario respon
sabile DI Vittorio, ha fornito I se
guenti dati salto svolgimento dello 
sciopero: 

Nel settore de! tram lo sciopero 
• stato completo tra gli operai. Zi 
personale viaggiante ha partecipato 
in modo quasi unanime alla mani
festazione di protesta. Infatti su 820 
vetture normalmente in circolazione 
— comprensive di tram, auto e filo
bus — solo 93 hanno preso servizio 
alle ore 12. cifra che è aumentata. 
dopo una caduta nel pomeriggio, a 
125 al termine dello sciopero. Tutte 
le vetture erano condotte da con
trollori, tecnici e personale racco
gliticcio. 

La Stefer-Castelll e la Stefer-Pluggi 
hanno scioperato in maniera totale. 
La Stefer-Udo ha funzionato solo 
11 40 per cento, come la Roma-Nord. 

Gli autisti pubblici hanno aderito 
al 100 per cento allo sciopero ed è 
questa la prima volta che vi è stata 
una cosi unanime adesione, pur es
sendo la categoria composta per cir
ca il 50 per cento di padroncini. 

La STA ha scioperato per l'30 per 
cento. 

Nel castelli Romani tutti l servizi 

Per il settore del gas lo sciopero 
è stato completo. Solo nelle ore di 
punta i lavoratori hanno erogato una 
certa quantità di gas per venire in
contro alle necessità più Vive dalla 
popolazione e perchè avevano avuto 
assicurazione da parte delle autorità 
che tutti 1 lavoratori gasisti fe.matl 
sarebbero stati rilasciati. 

Nel settore della N.U. lo sciopero 
è stato del 90 per cento. 

I lavoratori del Mercati Generali, 
del Mattatoio, della Cooperativa del 
Trasporti Urbis, dei Mercatini rio
nali hanno scioperato al 100 per 
cento. 

I metallurgici hanno aderito al 100 
per cento, mentre gli edili e 1 chi
mici hanno risposto al 95 per cento, 
come gli a'imentarlstl. Larghissima 
è stata anche la partecipazione allo 
sciopero del lavoratori del commer
cio, dei portieri, dell'abbigliamento, 
della gente dell'aria, dei Monopoli 
e gli elettrici che è stata superiore 
deU 30-90 per cento. 

Ed ecco alcuni dati sulle scuole: 
Quadrare: scuola elementare a me
dia (totale); Trastevere: Giulio Ro
mano (t.), S. Francesca Romana (60 
per cento); Monti: Leonardo da Vin
ci (t.), Cavour (parziale); Tuscolano: 
Augusto (t.); Donna Olimpia: scuola 
elementare (t.); Portuense: 1 acuoia 
chiusa. 1 con partecipazione parzia
le; É^quuino: Pilo AlbertelU (par
ziale); Ponte Milvio: Ferrante Apor-
tl, Raffaela Merelli, Istituto Tecnico 
(totale); Salario: Augusto Righi, Car
ducci. Mazzini (totale); Latino Me-
tronio: Margherita (50 per cento). 

Nella provincia d. Tivoli, Collefer-
ro. Civitavecchia. Monterotondo, 1 
Castelli Romani hanno partecipato al 
100 per cento allo sciopero. 

Nell'Agro Romano la Maccarese ha 
scioperato al 100 per cento • altret
tanto dicasi per la maggior parte 
delle aziende agrarie fondamentali. 

Ad Ostia Lido tutti 1 ^voratori 
hanno scioperato nonostante le pres
sioni della polizia. 

Nel settore del pubblici £ip»ndentt 
larga è stata la partecipazione allo i 
sciopero. Gli operai ferroviari han- st:a Lido. Un comizio viene tenuto 
no aderito al 100 per cento, «in Piazza della Vecchia Stazione 

riescono a dileguarsi. Uno viene 
raggiunto e circondato. Perduta la 
lesta, tenta di far fuoco sulla folla. 
Una mano intervieni tempestiva
mente a deviare il colpo di mo
schetto che finisce in aria. La rea
zione popolare al gesto irresponsa
bile è durissima. Il carabiniere 
viene colpito e disarmato. 

Alle 13 una delegazione compo
sta del senatore D'Onofrio, del-
l'on. Turchi, della segreteria del
la Camera del Lavoro, e della si
gnorina Stivaletti della Federazio
ne del Gas, si reca dal vice que
store Della Peruta e dal capo del
l'Ufficio Politico dr. Immè. La de
legazione espone la situazione che 
si è venuta a determinare nella 
città e la tensione esistente nei la
voratori a causa delle violenze 
della Celere e delle centinaia di 
fermi operati nel corso dello scio
pero. 

La delegazione fa presente la 
possibilità che lo sciopero possa 
prolungarsi al di là del termine 
stabilito, in particolare nel setto
re del gas, qualora non si ponga 
termine ai fermi e non si proceda 
al rilascio dei lavoratori e dei cit
tadini già fermati. 

Sempre a causa del comporta
mento della polizia, il Sindacato 
dei ferrovieri del compartimento di 
Roma delibera di effettuare la so
spensione di tutti i servizi ferro
viari mobili e fissi, qualora non 
vengano liberati i fermali e non 
si ponga termine alla violazione 
del diritto di sciopero. P a n deli
berazione prende il Sindacato ga
sisti, d'accordo con la Federazione 
Nazionale, a causa del fermo del 
rappresentante sindacale Bologna e 
di altri lavoratori del gas. 

Alle 13 circa, in via del Tritone, 
angolo via della Stamperia, due 
militi della Celere rincorrono un 
ragazzo colpevole solo di avere una 
sciarpa rossa intorno al collo. Lo 
afferrano, lo gettano in terra e si 
accingono a manganellarlo. Un 
gruppo di giovani e di ragazze in
terviene prontamente, salva il po
veretto dalle mani dei due ener
gumeni afferra questi ultimi, dà 
loro una lezione di buone creanze. 
A calci nel sedere i due agenti 
vengono rimessi sulla loro jeep e 
costretti a fuggire 

L'odissea di una madre 
Tutti questi episodi servono a 

dare una idea della forza e della 
combattività di cui hanno dato 
prova Ieri i popolani della Capi
tale. Forza e combattività contro 
le ' quali nulla ha potuto l'azione 
massiccia del le forze governative. 
le quali hanno operato in tutta la 
città centinaia di fermi e di arre
sti preventivi. Ben pres*o, il nu
mero dei fermati e dei rastrellati 
raggiungeva il migliaio. Alla fine 
dello sciopero, circa duemila citta
dini erano ammassati nelle camere 
di sicurezza della Questura, nei 
Commissariati, nelle Caserme della 
Polizia e dei carabinieri, a Regina 
Coeli, alle Mantellate. ! 

Tra i fermati, numerosissime lc-
donne, nei confronti delle qua!: 
non è stato usato alcun riguardo. 
Anzi, un gruppo^ di esse è stato' 
fatto segno, nella Caserma della j 
Celere, ad insulti da trivio e ad 
espressioni degne de: bassifondi, da 
parte degli agenti lividi di furore 
antipopolare. Numerosi ufflci?li — 
veri gentiluomini! — hanno assi» 
stito senza batter ciglio a questo 
spettacolo vergognoso. Tra le donne 
fermate figurano la professoressa 
Emilia Cabrili!, le professoresse 
Bice Durazzo e Piera Castelli, nu 
merosissime minorenni e persino 
una bambina di Tredici anni, che 
è stata rilasciata solo alle ore 20. 

Nel irruppo si trova e oche una 
giovane, madre di un bimbo anco
ra lattante. La povera donna im
plora per tutta la giornata che le 
venga permesso di andare a casa 
per allattare il figlioletto, che cer
tamente starà piangendo e soffren
do per la fame. Le lacrime di que
sta madre non commuovono ecces
sivamente 1 comandanti della Ce
lere. Solo alle ore 20 il bimbo le 
vìen portato da casa e cosi final
mente la giovane, piangendo e ri
dendo dalla gioia, pu& riabbraccia
re il sue Diecine e sfamarlo. 

La protesta anti-governativa è 
particolarmente imponente ad O-

alla presenza di una grande folla. 
Lo sciopero è compattissimo. La 
Polizia tenta di intervenire, ma è 
costretta a desistere dalla reazione 
popolare. Gli «Amie;. . , benché dif
fidato. e ontinuano a diffondere 
l'Unità. 

Con la fine dello sciopero, la cal
ma ha cominciato lentamente a ri
tornare in città. Tuttavia le mani-
ftsta7ioni contro il go\crno non 
non hanno avuto subito term.'ie. 
Comizi volanti sono stati improv
visati nel tardo pomeriggio e fino 
a sera nei quartieri, tra i quali 
Ludovici, Salario, Italia, San Lo
renzo. Ingenti for7c di Polizia han
no continuato a stazionare fina a 
tarda sei a in Piazza C o l l i n s . 

All'ima di questa mattina, dalla 
Questura si apprendeva che solo 50 
dei 2000 fermati erano ancora trat
tenuti: tutti gli altri, arbitraria
mente sequestrati, erano tornati al
le proprie ca se. ' 

MENTRE RESTANO IMPUNITI I CRIMINALI DINAMITARDI DEL M.S.I. 

Una bombo esplode 
in via delSe Orsoline 

Un giovane ferito - Vetri infranti - Com
memorazioni nostalgiche del 23 marzo ? 

P I C C O L A 
CRONACA 

l'n purlicclarc ilei danni riporta*! 
dalla nostra sezione Monti l'alt: a 
notte. Degli attentatori ancora 

nessuna traccia 

Una violenta esplosione ha de
stato 7 improvvisamente verso le 
22,45 di ieri gli abitanti di via del
le Orsoline. L'esplosione è stata se 
guita da una vera pioggia di fram
menti di vetro misti a calcinaccio e 
p.etre che hanno letteralmente co
perto :1 selcmto della via provo
cando un vivo panico nella zo
na. Una fitta nube di polvere e 
fumo, che ha invaso per alcuni mi
nuti la v.a, ha contribuito ad ac
ci escere il panico degli abitanti. 

[Un giovane di 29 anni, tale Giulio 
Salamoie, abitante in via Ge" î e 
Maria 18, che sostava nella strada 
con un gruppo di amici è rimasto 
ferito dai frammenti di \etro e 
pic*re. Prontamente soccorso, è sta

i lo accompagnato • all'Ospedale di 
,S. Giacomo dove gli sono state n -
1 scontrate les.oni guaribili in sci 
giorni. 

i Dai pr.mi accertamenti compiuti 
,dagli agenti del commissariato lo-

t l B ^ € Ira le e da funzionari dell'Ufficio 
' * * l politico della Questura, sembra che 

l'esplosione sia stata provocata da 
una bomba carta, dato che nella 
zona non sono stati rinvenuti fram
menti metallici. 

T,A POL.TZIA C R E D E C H E S I T R A T T I D I SUJCH IO 

Il cadavere di un suddito albanese 
ripescato nei pressi di Ponte Umberto 

Si tratta ili un professore scomparso 15 giorni fa dalla sua abitazione • In 
una tasca è slata rinvenuta una pistola carica e poche miglia iti ni lite 

La bomba, che era stata sistema
ta in un orificio destinato a dare 
aria a una cantina Bita tra due por-
toncini contrassegnati dai numeri 
civici 8 e 9, non ha provocato altri 
danni all'infuori della quasi tota
le rottura doi vetri del'p abitazioni. 

Le ragioni dell'esplosione riman
gono misteriose, in quanto nella 
stra non vi sono né .«-eii di parti
ti, nò di alcun altro Ente che pos
sano far pensare ad un attentato 
terroristico. 

E' comunque opinane dei fun
zionari dell'Ufficio Politico che le 
lagioni dell'esplosione vadano ri
cercate nel tentativo di alcuni 
gruppi di nostalgici di commemo
rale ,n questo modo la fondaz'O'ie 
dei fasci di combatl'niento di buo
na memoria. 

NTon è da escluderò, anzi, che i 
crinvnali abbiano pcnwto in un 
pr mo momento di compiere un at
tentato alla sede della Direzione 
rie! Partito Socialista, eh»» «;i trova 
in via del Corso a poca distanza 
del luogo dell'cfplos'one, e che 
successivamente nbbiaro rtenutn 
più prudente rinunciare al loro 
tentativo e sbarazzarsi della bom
ba in un luogo più solitario. 

Naturalmente la Polizia, che è 
giunta sul posto ccn mezz'ora di 
ritardo, non è riuscita ad acciuffa
re nessuno dei criminali. Anche gli 
attentatori alle se-li del PCI di 
Monti e Italia e della D.C. di Ita
lia sono tuttora uccel di bosco. 

0001 GIOVEDÌ' 23 MiltZO: S. redole. Il *>1« 
ti lem tilt or* 6.28 • tramesta ili* 18.8*. 
Doriti del glorio ore 12.1.V s>l 1943 muore 
Henri Bejle (Snidi l i ) . Ne! 1819 Brwei» in-
•orge. Sei 1944 qnndi K.optri * F^rra»*. Ti
rino. Miltno e Genova. 

BOLLtrnXG DEMOCRATICO - Nuli: murM 
43, tomm.ne 2S. Morti- inveii 11, fe-ninire 
31. Mi» moni 23 

BOLLETTINO METEOROLOOICO - Temperatura 
minimi e rans'ma di ieri: 7.9-17..V Oiimjuni 
5.8-20..">. J>i pr«\ede Itmpo hjoao e temperatura 
itanonarlt. Mare Icyjrniirste mc*s». 

FILM VISIBILI - . La.lrl di bieiclel'e. . i l i» 
A.B 0.: • Io f u mio «p^o di gjfrra • e!!'» 
\mhi«p'»tori. G'ulio Ccire: t Enrico V • al 
Fogliano. R*v. « P^racn'Ci d'a;|i«!<> » ali Oiyo-
p a, M'nie Marjher.ta. 

PER LE TOSSE ARDEATINE - IWa-iì r«i«rdl 
n«il'iTii\cr»ar o »V'l eo*tl.o Tfrrà flirtimi» 
uno spci\i!e collft-ianeato di aatoVj* «ti par-
toni» dil Co'cnsrv) Il ifrtiiio fumloa^ra dille 
8 a'!» ?0 r'-^ »"» lirilfa di SO l're a ror<a. 

MUSEO CRIMINALE . I>t»a^«k* M «ara r,a-
p*r'j al p o l i r ò il Musco cnm na!o in V,a 
G;u! a, ,*C 11 mu-ifo re-ttrà aperto nei 5 irai 
I « - : M P al qìOTdi dalle 9 t!le 1.1. 

CONrERENZA - ?'s«»t alle 1S?0 Tettr > 1 
P.-i--. pv''M a'h < V T <ÌP"\ Cultura «J! tf-̂ a 
« I M ' I 1' >' fr •> ann jn "ari dil l'Ut al 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
OWF-Pl' 

Ispettori ti ispettrici di r tta « d' pr.u. 
a! * IR in FH. 

Rnp. ploniiri a!l»« 18 in Tti. 
VFAERPP 

Conit gior. 'r"f i.'lu'c si'.tnia'.i d» T»-
>a1'u-<i r< f pMiiraf ti in F»d. «''e 18 

I ropor.j il Mtj«> n''» 16 .1 Fé! 

I (11* 16 è roiT"cato il ccmiUtt ftdtrali 
Itila F.G.C, in Ftderailon». 
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OGGI « Grande Prhna » 
ni Cinema : 

M E T R O P O L I T A N 
e B A R B E R I N I 

Il cadavere di un cittadino alba
nese, il cinquantaduenne prof. Ko-
smo Sotis, è stato ripescato ieri 
verso le 14 nelle acque del Tevere 
all'altezza di Ponte Umberto. Il tra
gico rinvenimento si deve al
l'operaio Arminio Ricci e al bagni
no Fabio Tulli, che stavano su un 
galleggiante ancorato nelle vici
nanze dei ponte, i quali appena 
scorto il cadavere che scendeva 
lentamente con la corrente, con 
l'aiuto d Luigi Benedetti, i l notis
simo « Ciriola », si affrettavano a 
trarlo a riva. 

Avvertita la Polizia e l'Autorità 
Giudiziaria, il cadavere veniva pian
tonato da due soli agenti che non 
riuscivano da soli a frenare la mor
bosa curiosità dei passanti, che nu
merosissimi «ostavano intorno al 
povero morto, per cui alla pietosa 
scena potevano assistere indistur
bati alcune decime di ragazzetti, 
con quali edificanti conclusioni m o 
rali è facile immaginare. 

Verso le 17, infine, il cadavere 
veniva trPTyjrtato all'Obitorio do 
ve veniva accuratamente esami
nato. 

Si poteva così appurare che il 
cadavere presentava una unica, 
profonda, ferita al capo che, in un 
primo tempo si è pensato fosse sta
ta provocata da un coìao d'accetta 
o di martello. 

Nelle tasche del vestito dell'uo
mo venivano trovati, alcuni docu
menti intestati al prof. Kosmo So
tis nativo di Korcia (Albania) e re
sidente a Roma, 9000 lire in carte 
da mille e da cinquecento, una 
schedina del Totocalcio vincente 
non ritirata, un orologio d'argento 
e una pistola calibro 38 a tamburo 
con cinque colpi, carica, con re
lativo porto d'armi. 

Sul vestito, confezionato con. 
stoffa di un certo valore erano ap
puntate alcuni nastrini di guerra 
e un distintivo di mutilato. 

Dopo una breve Indagine è ri-
fultato che il prof. Sotis si era al
lontanato quindici giorni fa dalla 
sua abitazione in via Collina 24 e 
che in proposito era già stata spor
ta alla Questura una denuncia rer 
la oua scomparsa. 

Per quanto le indagini fulle cau
se del decesso dol Sotis non .«'ano 
ancora ultimate la Questura e l 'Au-
tcrità Giudiziaria sono convinte 

che non ari tratti di un omicidio ma 
di un semplice suicidio di cui an
cora non è stato possibile identifi
care 1 motivi. 

Il Convegno Nazionale 
delle donre della Resistenza 
SI apre stamane alle 9 alla Casa 

Madre del Mutilati 11 Convegno Na
zionale delle Donne della Resistenza; 
la relazione d'apertura sarà tenuta 
dalla medaglia d'oro Carla Capponi 
alle 300 delegate pervenute da tutte 
le province d'Italia. Ieri, fra le altre, 
sono anche giunte le madri e le ve
dove del combattenti di Trieste e 
Mei ss a. 

Domani mattina al Teatro Valle, 
comandanti partigiani parleranno al. 
le delegate; nel pomeriggio tutto li 
Popolo confluirà alle 17,30 a Porta 
San Paolo, ove 11 Colonnello Valerlo, 
la medaglia d'oro Gina fiorellini e 
Joyce Lussa, nel commemorare l'ec
cidio delle Fosse Ardeatlne, parle

ranno sulla mlnacc a del fascismo 
Nella serata di Ieri .1 commissario 

aggiunto Scluro di Ponte ha seque
strato alcuni manifesti, regolarmen
te autorizzati, annunciami convegno 
e comizio. Il commissario è stato 
denunziato per aouso di potere. 

I figli degli alluvionati 
tornano a Benevento 

Ieri mattina alle 7. con un treno 
speciale proveniente dai Nord, sono 
transitati per la stazione Termini 
ottocento bambini, figli di labora
tori delle Provincie di Napoli. Bene
vento. Avellino o Caserta, sinistrati 
dall'alluvione del 2. ottobre. 

1 piccoli — a eesuito di una CITI-
pagna di solidarietà promossa dal-
l'INCA ("Istituto Nazionale Confede
rale di Assistenza) e dall'Unione Don
ne Italiane ospitati per tre mesi da 
famiglie democratiche in Emilia, in 
Toscana e nel mantovano — sono 
stati salutati a Termini da una tìe-
legazione di donne democratiche. 

Convocazioni extra 
POSTELEGRAFONICI 

ENTI LOCALI - STATALI 
SCUOLA 

GIOVEDÌ': en-op lit^irì » p-of. » r*-"1 

I » V a"« 18 «i FfJ. 
YEXERDl': wmp. dei 0oo. (VI . itVi VI 

» iti CDS SUtiK P(*t*i».irilon!c.. Eiti Lea . 
ili» etn 1S -a Ffitoit'oi*. 

SABATO: \ « . GM. AI tutte !e fVV<> <"f 
Sul l ' i . Po»'f'f jrifcyi '1 ei Tnh L-^-si. -.•u 
r s.pe'.'.vrp fex!"-ii. 

FERROVIERI { 
GIOVEDÌ': ore 17.: ì D'j . I «waot.te «- > 

?'uneito pri^o s u Maci» ( n'.frrc-rri Pr.Mf ' 
»re 17.30 Sq. R.i'.io P. Maga r>-e « 1V;> | , j 
comotiT« Sia Iwcaif» n ^ i Tr-s-ro (Vit ' j 
3t« 17: 5<j. rialto S. E'Min» prr.«o t*i Ss 1 
Loreto f.^Iinari). 

VENERDÌ': ora 16 30 itsp. Lo'omotiT» T.-i«* 1 
t*r« e I«t. Sper xeniile p r̂̂ *o tu. Giir e I 
tose (F. O 9 » ! : o-e 17.",0 Sq R ilro e F T I 
sti^ie-nto presta » « . Minn fl*r ». 

SABATO: or» 1S Tu'), «ilo Mere e \B'"pi-"> 
pre*.!o iti. S. Lorenro. 

I l i S E T T O R E . 

GIOT*4:: rt*i,n'i,i1' '•! Irnimir. > e** 1$ 
c«!» del III Setto:*. 

I responsabili del Servizio 
d'Ordine di Sezione stasera a l 
le 18 in Federazione. 

S F I D A T A D I T E S T I F A S C I S T I AI* P R O C E S S O 

Il ministro della giustizia di Salò 
fa l'apologia del traditore Graziani 

la devos'zione di Piero Ptsenli - Mussolini "suageslionitUi., da hrinacci 

Qtetti uri tilt 18,30 alla Sex. Posti 
Firitsi letiost per sii il lieti dilla acuii 
frsriariilr 

Al processo contro 11 traditore Ro
dolfo Graziani continua l'escussione 
dei testi a discarico. Ogni giorno 
avviene che salgono sulla pedana 
alcune tra le più note figure del fa
scismo di Salò. Costoro non esitano 
un momento a trasformare le loro 
deposizioni tn una più o meno ve
lata apologia del fascismo repubbli
chino. di Mussolini e di Oraziani 

Ieri è *tata la volta addirittura 
dell'ex ministro della Cìiustirla ne» 
governo di Salò. Piero Pimenti. Fgli 
ha occupato con la «uà deposizione 
q»a«l tutta l'udienza antimeridiana 
Il teffte ha accoppiato alla difesa del 
traditore Oraziani anche la propria 

Interrogato sul procedo del gene
rali svoltosi a Brescia nel feltralo 
del '44 lì teste ha dichiarato di es
sersi trovato tn quella occasione 
p*rfettan«nte d'accordo con l ex ma
resciallo p»r 11 trattamento a quegli 
Inputatl. Ci f-viroro si. d«*ile con

danne « incitabil i ». ma c i generali 
durante la detenzione nel carcere di 
Brescia lurono trattati nel modo 
migliore che l'ordinamento carcera
no consentUa ». 

Particolarmente significativa è la 
deposizione del Plsenti quando af
ferma che la « riorganizzazione > 
della giustizia nella repubblica di 
Salò fu da lui compiuta d'accordo 
con Oraziani e sotto 11 controllo dei 
nazisti Nel tentativo di giustificare 
la propria azione e Ut attenuate le 
pronrfp responsabilità 11 teste cerca 
GÌ far passare come un proprio suc
cesso personale il fatto che 11 rico
stituito tribunale speciale esegui 
• soltanto dieci condanne a morte » 

Il teste viene poi a parlare del 
Drocesso svoltosi a Parma contro gli 
ammiragli Mascherpa e Campione 
e sostiene che tn quella occasione 
sia lui che Graziar.! chiesero clemen

za per 1 due. Come e noto gli ammi
ragli tennero fucilati. 

Dopo il Plsentl sono stati Interro
gati l'ex cappellano militare Benigno 
Benassi e il colonnello Giuseppe Fi-
logamo. della divisione Littorio. L'I 
timo teste è Giuseppe Giovine, già 
reggente della prefettura di Trieste 

L'udienza è stata rinviata a sta
mane. 

RIUNIONI SINDACALI 
Li Cenaiu iau EitcstiTi 4e!li lìztri '• 

Liw;i e c e t c ì u ;*r 005. i':« 17.r» .a *••' 
Eaill - A:: * «:i e rAlie::*7i T«n*rdi 21 0. 

'.S io r.ut* Esulti» 1. 
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DOMANI AL ' ' •• * 

PALAZZO SISTINA 

i i ir •yrvify •Il 

Otgi al l t 1 » 16,30 l i Cemmiuieit 
S t u p ì • Trsfijàsit 1 csaracila 11 fe
ltrati) t* eoa la tartecittneat leali if it-
•rai i l ultori. 

DOMANI {ERA ORE 2 £ 

GRAN GALA AL 

RIVOLI 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
JEANNE CRA1N 

domani sarà al RIVOLI in 
« Pinky, la negra bianca » 
Alle ore 23 precise di domani sera 

verrà presentato in « gran ga'a • al 
Rivoli « Finley, le negra blar.ca » 'n-
ierpretato da Jeanne Crain che 'n 
questo suo ultimo trionfo al r.ve.a 
grande attrice drammatica. La se-
rata di venerdì. In una cornice di ji-p.» Wi.«w — «ITU 
squisita eleganza, segnerà una nuo- r f.-» • -.T. — MORÌ 
va data nelle cronache del'.e « pri
me » romane. E" di rigore l'abito da 
sera. Dato U limitato numero del 
posti si cons'.glfa 11 pubb'.Ico di pre
notare per tempo le poltrone ancora 
disponibili. Prenotazioni per la « gran 
gala » e per gli «rpettacoll del giorni 
success vi. :e:. 450.S83 

AL PXM5DZL10 cn'àMX «* «>r«wa 

C.-scMto «C-wapa^iM U '* «a* JJI» » — ima»: DVT:* I K I I s*p« — l e l i f i i : Il eae- PalMtiui: La fiuTm ?« ?.. t.a 

'« pejhcn» 4*l!a « m a c i a di Volare • Tar 
«cfa >. 0 . } . C E : » cptttteala a!!« 18. 

IIDBTIOKI t . 1 1 . 1 . : Altieri, teatrale Cola
l i . Cristallo, fr^il'c*. r.aa'n'.s. Itala, Mu-
l ' j f l . 

TEATRI 
ADKU50: »•• 3 ! : Waa^a CWr* - AITI: 

o** * l : t o a j . SWIPI . fa i l . Per*".": « D * d 
?«T(n «greti. • — A TESEO: « n 18- eon^t-
p i felI'Atente: • Ftin, » i\ Rac'ai — ELI
SEO: «ri l ì : tnap. $ iw>l._Tin Gìei. T:«ri: 
• fri! prr • !**« • — niKMETTA: ».re 21.40: 

0TE&A: eri 21:" • T i r i c i > — PICCOLO TEA
TRO;eri 21: « L'.ST.;» al r*s »'.'.o » — M-
KAinrELLO: e-i 15: t*a?. Mai-se?™-*: « Tir
isi» • — ODHIHO: ira 21: co:». Malusi *:i-
B O » M ' : «Irr:» rso^sti » — SATIKI: laarfl 
•re 2 ' . w «r».-i*a e! »ila: « P.-e«;>i*« » da 
—3>*M — TALLI: rlyn*. 

V A R I E T À ' 
AltAMMA: U i^rrra ir. Tr<s>.« e c«« 

— ALTLE1I: I: a « arreca 
ranSTLLI: MiJa.*«s-

B :a • r.». — BEAlfWI: 1! !a>» rc<s« e c « -
pas»:» ii n». — LA FETICE: Il t«a *» 4. Xa-

rt!««3« • r.f. — HAXZ0XI: l e i 'n.fi al
alìa • « s s . D'Ale»* — H0OT0. l i t . n i 

«Sia • tir. — PIATI: F^l.» «.a - P»W-
CIPX: &>Tersa=^ nba^ori • r.T. — THIA5M: 
Al 4aT»!« la ule*;.:* • r>. — TOLTURSO 
I« rfd-ìra p*r'f.vift e r'T. 

CINEMA 
A.I.C.: Ladri i ! kMcV.to - Acatam: (~r< 

aaal s a MIl — AAriadii: Sai aare hre-.ca 
— Alia: L* rorpraii d*H'a*«n — Altjoat: 
Tato:*, 1'aauto ria •etite — AaiascitUri: 
U ere rto «poao i. gaerra — Alili» : Ii-avt 
t i 'a — Agaia: O t . a a : i a a Cke*r« — Aiaili-
La morti T.M« da &-»*.liai Tar-J — Arcaii-
leaa: ffcrrv »! cr.l — A m a l i : La TNKÌ*IU 
i*i Dal*'* — Attiri»: Li dt.e tauri — Altri: 
.Npi<ia a«l dfMrti — Atlaati: S 0 5 . Jaa$la 
— Attualità: l'i n d ' i u del aiti — Aanutn: 
Gli lafiBfA.li — A i r t n : Fornai arila jaa-

— Bar-«•» iaaaaia: (Ti asari i. C a r s o 

ciclo — Iraacacct: Bear«3V» fcrre.-ecij — 
Caiitil: A4aao M Era — Catraxica: li 3>»,w 
r»*4< — CatrasicatUa: Ca:eae — Cotactlli: 
E5.: f i T i . n u sf' a ztt't « r.T. — Ci tra l i . 
T.rif.-i — Cne-Star: MaliiV-.s'.si — Cli-
l u : \« -dfa Cai fon a — d i a l i Binai: 
Il terrori d'TisVxtraia • t i . - Cil iasi: 
Crtxi i-«?*ni l'Axer^r* — C i l i u t i : T r t-o-
Tf.-o — Cerai: A i a - i ri E-i — Cristallo 
N'odo «Aarj-> 0 e 3\">v- a 

— rar»:!i 
V pr.Katera — Plaailirii: V. I T - , ?.O f 
— Piali: I! »|*aad* ;wa:>:« - Pmt»t*: 
ft^fl'o al •<>> — Qairiiali: La »rd-T» p»r.-
M;>5» — Qairiiitta- Ai.» «1 T-*.«=II — l*al«. 
L'I^.a »:. a X'Z'.Ì.ZSA — 1 « : I t r / a l — 
Aitili: AI « T I ' . : . S « ~ 4 rro — P.iai: La W-i 
W.'i eais-.-.* — Kaliai: A' s a-t t U «•'» 
•.r.u — Silarli: La >^;« <»' r:":» — Sa 
I M I Marjaenta: fr-rea -a d'a^xt* — Sartia. 

Dilli Muta tn : • Rwivt re".-»^.» S a t r i l d : l> d?e &* 
\A di* * » • * — Dilli Tirimi: f»! at:,- . 
CarrM — Dtl Taactlli: Cara'rau dei fcr-w 
— Diasi: Mi.-je. — Dina: Pikva — I d a : 
L* Tpri'ore d, Cis*1. — Etnnlraa: M*'"a is-
«!•;;'• i»:a - Gri'iar»!1» f i l i — EtTlli: 
li nV«» rn*«« — Eictl i l l t : J> aHad .! xa«'sa:a 
— First»t: S-,11^ j u i n s r t — Fiasaa . 
K\'A * t o>- i* — Flaaiaii: C-'-'ii-ni'T 
— Pralina: Frr.o T — Fiatasi: L» jraadf 
-araVra — Fiatai a l i Triti: rV-vesato t' 
rerffla — Gallina: La g-nde t sft a — 
Gialli Cetiri: !•» eri m i IJ^M e" g:»r*a — 
G»ldra: HaUTeaa « \ - - l a i t n a l i : G tKV 

IxvV.i — S i l n i t n T»V) i-*r-a »*•;'. e — 
Jtal:im: Fr*-<"a t*r* — Tirriai: I. r»;di-
-a:ve — Tritati: ?*--.* < .»*« — Tttei l i 
Al dato!» la eelear.u — Ttataa Aanli . 
Ci'.: m i n d: C a - i « - Tar in i : G 1 a=»r 
di CarrM — Titttni- I! nx.i e. 

RADIO 
Rr7T7. 1WÌ5» - 0-^ 11: Vz». rsi. - 12 25. 

CasiAa: — »S2*!- Pira*» « bl<-.»r« — 13.5; . 
Pai frate? a Var.ka:aa — 1 4 . » : 0"*. M«je'-
u — 17: Q-:I->'.VÌ R. *a — '.S: C»ir'«v. — 
1S..V): • La a e x e r t di ai ettaajesir.» >. 4 

rM« f . 0 . » aim» 1 - h l n i : UKbn avre- I- >'•«• - 19.20: M*. le^e-a - 1 9 . » 
letale - Irli: l i f talte-4 - Pall i : Il ca c ?**'*• t «? • Ì ' 5 k « . . - r*1-0?.5 l l »r]t k\?tò 

'.nln — l iaara tra : La tnlota al!«j*» < t i t 
— Mtrtixi: Marj * — Cani l i : La bella i s -
oro-lf—.f — Mtrnpalitaa: D-::« «e-.ra rezze 
— Xadtrai: C'a'^f r ^ " — Mtdmlt i ia i 
S*!a A: ÌA i-e s:>re: ^a'a B- 1-» en» c i -
«̂ •*vi dì jre»rra — N i t i d t i : T*»?e>li «al fa 
rifi<-<» — 0d»n: Ptjì M;T/» — OdtKtlcai: Cri-
•Infr.ra Ci'naS» — Olfai i i : Doaea <•» d'u»-
<v» — Oriti: 5>njie ii-aa^a »a> — Ottitiiai: 
Mi» di »an«T^ — Palani: L« M U iMtn 
— Palani Sittlaa: t 'ar^jelaji la ta.-n=» — 

SorJi — 2"..50: Mcal<-l:i di Citrpnit:*T. Vu-
»r*»t e P*ST%it — 22.40: O-'à. P-<sad'o — 
23 a>: Ba'Io. 

R'-HT. A77ARR\ - 0-1 13 Vi: &*-!i Cela — 
17.30: R.t* c'A^r'.^a — 1S: M:«. da ra 
Birra — 18 "*D: O-fli?!. Ce-'i — ">: Isr. ac 
tra'.'. — 20.33: Or-a. Benwa-d — 2 1 . « 
t II B'O rae-re è tei i v i . . ba'Iau d. G. GrJI 
e d. B Madena — 21.45: Orci. Ferran -
22^0: Cori e dasie da open — 23.30: I ìrt-
tani dfH'ntl/po'.o: ter-« in«-'ale. 

Jn assoluta esclusività al 

R I V O L I 

VISITATE "LA FIERA DELLE CALZATURE,, 
DEL C A L Z A T U R I F I C I O 
S I S P E D I S C E O V U N Q U E C O N T R O A S S E O O INVIANDO 

A VIA PIE' DI MARMO. 34 
R O M A 

VACLIA POSTALE 

S r \ R P K nomo nere e « « U t i l e I. 

SCARPF donna nrr» e ratnratr I. 
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